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Settimanale dell’Antenna Europe Direct- Carrefour Sicilia sui programmi e bandi dell’U.E. 
 Direttore Responsabile Angelo Meli 

I. INTRODUZIONE 
Il trattato di Lisbona, firmato nella capitale porto-
ghese il 13 dicembre 2007 e che modifica il trat-
tato sull’Unione europea e il trattato che istituisce 
la Comunità europea, mirava in 
particolare a rafforzare il tessuto 
democratico dell’Unione europea. 
Una delle sue pri  ncipali innova-
zioni consiste nell’introduzione 
per i cittadini europei del diritto di 
iniziativa. Esso stabilisce infatti 
che “cittadini dell’Unione, in nu-
mero di almeno un milione, che 
abbiano la cittadinanza di un nu-
mero significativo di Stati membri, 
possono prendere l’iniziativa d’invitare la Com-
missione europea, nell’ambito delle sue attribu-
zioni, a presentare una proposta appropriata su 
materie in merito alle quali tali cittadini ritengono 
necessario un atto giuridico dell’Unione ai fini 
dell’attuazione dei trattati”. 
 
II. TEMI DELLA CONSULTAZIONE 
Benché il principio stesso e le caratteristiche prin-
cipali del diritto di iniziativa dei cittadini siano 
sanciti dal nuovo trattato, la procedura e le moda-
lità pratiche relative a questo nuovo istituto solle-
vano problemi giuridici, amministrativi e di ordine 
pratico. Essi vengono presentati qui di seguito, 
unitamente a una serie di domande alle quali i 
cittadini e le parti interessate sono invitati a ri-
spondere. 
 
1. Numero minimo di Stati membri da cui i cittadi-
ni devono provenire 
Il trattato indica che i firmatari di un’iniziativa 
popolare devono provenire da “un numero 
significativo di Stati membri” e prevede che il 
regolamento stabilisca “il numero minimo di 
Stati membri da cui i cittadini devono proveni-
re”. 

Domande 
Un terzo del numero complessivo di Stati membri 
rappresenterebbe un “numero significativo di 
Stati membri”, come richiede il trattato? 

 
In caso contrario, quale soglia sarebbe ade-
guata e perché? 
 

2.  
Numero minimo di firme per Stato membro 
Poiché il trattato prevede che un’iniziativa popo-
lare sia sostenuta da almeno un milione di 

cittadini provenienti da un numero 
significativo di Stati membri, la 
Commissione reputa che 
si debba stabilire un numero mini-
mo di cittadini promotori di un’ini-
ziativa in ciascuno Stato 
membro interessato. 
Domande 
Lo 0,2% della popolazione 
complessiva di ciascuno Stato 
membro rappresenterebbe una 

soglia adeguata? 
 
In caso contrario, quali altre soluzioni garanti-
rebbero che un’iniziativa popolare sia effetti-
vamente rappresentativa di un interesse del-
l’Unione? 
 
3. Età minima per sostenere un’iniziativa dei 
cittadini europei 
La disposizione del trattato si applica a tutti i cit-
tadini dell’Unione. Pare tuttavia ragionevole fissa-
re un’età minima per l’adesione a un’iniziativa dei 
cittadini europei, come avviene in tutti gli Stati 
membri in cui tale istituto è previsto. 
Domande 
L’età minima richiesta per sostenere un’iniziativa 
dei cittadini europei dovrebbe essere legata all’e-
tà minima per la partecipazione alle elezioni eu-
ropee in ciascuno Stato membro? 
 
In caso contrario, quali altre ipotesi sarebbero 
adeguate e perché? 
 
4. Forma e formulazione di un’iniziativa dei 
cittadini europei 
Il testo del trattato non precisa quale forma do-
vrebbe assumere un’iniziativa popolare, ma si 
limita a indicare che essa dovrebbe invitare “la 
Commissione europea, nell’ambito delle sue attri-
buzioni, a presentare una proposta appropriata 
su materie in merito alle quali tali 
cittadini ritengono necessario un atto giuridico 
dell’Unione ai fini dell’attuazione dei trattati”  
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Futuro Commissario UE pronto 
Alla guerra dei Fondi 
La battaglia non sarà facile, diversi Stati membri vogliono limare il bilancio agricolo dell'Unione che assorbe circa il 40% dell'intero 
budget europeo, ma il futuro commissario Ue all'agricoltura, il romeno Dacian Ciolos, sui fondi destinati alla Politica agricola co-
mune non intende mollare.  «Sono un riformatore, ma riformare non vuol dire ridurre il supporto finanziario. Non possiamo fare 
una nuova Pac senza un budget adeguato», ha chiarito subito davanti agli eurodeputati della commissione agricoltura, presieduta 
da Paolo De Castro, che per tre ore lo hanno sottoposto ad una serie di domande, prima di pronunciarsi sulle capacità del qua-
rantenne romeno, allevato alla scuola francese, di far parte o meno dell'esecutivo Barroso II. 
 «Lo sforzo della riforma - ha affermato, parlando della Politica agricola comune – deve servire a rendere più trasparente il modo 
in cui vengono distribuiti gli aiuti, ma la Pac deve disporre di un bilancio importante non solo per il sostegno al reddito degli agri-
coltori, ma perchè è in gioco l'approvvigionamento agro-alimentare dell'Ue».  «Le sovvenzioni dirette - ha osservato ancora Ciolos 
rispondendo ad un parlamentare danese non proprio convinto - hanno un ruolo essenziale per la stabilità dei redditi e quindi que-
sto meccanismo deve essere mantenuto. L'obiettivo non è ridurre le sovvenzioni dirette, ma trovare un equilibrio tra queste ultime 
e lo sviluppo rurale» perchè il sistema sia più semplice e più equo.  Senza per questo mettere in discussione le regole della con-
correnza, il commissario designato si è detto pronto anche a prendere in esame deroghe che tengano conto della specificità e 
delle tante particolarità del sistema agro-alimentare e sulla spinosa questione degli Ogm, ha sostenuto che i consumatori devono 
avere la possibilità di scegliere, così come gli agricoltori. 
 «A partire da ora vi possono assicurare che agirò solo come commissario europeo», così ha infine sgombrato il campo su possi-
bili favoritismi nei confronti del suo paese, la Romania, spesso accusato di gestione poco scrupolosa dei fondi comunitari.  Alla 
fine, gli applausi hanno dimostrato che, almeno in commissione agricoltura del Parlamento europeo, il quarantenne già ministro 
della Politica agricola nel suo paese, sembra averla spuntata. «Siamo molto contenti delle sue risposte. Non so quanti altri com-
missari designati abbiano ricevuto applausi così calorosi», ha detto De Castro, al commissario designato al termine dell'audizio-
ne, aggiungendo poi fuori microfono: «Ottimo lavoro Dacian, complimenti». Positivi anche i giudizi espressi in Italia dalle associa-
zioni di categoria, dalla Cia alla Copagri. Ma la battaglia è appena iniziata. 
 

Presentato Rapporto 2009 sulle produzioni agroalimentari italiane 
E’ stato presentato presso la Sala delle 
Bandiere dell’Ufficio d’Informazione del 
Parlamento europeo per l’Italia il Rap-
porto 2009 sulle produzioni agroali-
mentari italiane DOP IGP STG a cura 
dell’Osservatorio Socio Economico 
Qualivita. Il Rapporto contiene schede 
informative sui singoli prodotti,  infor-
mazioni tecniche, storiche, gastronomiche, legislative ed economiche ag giornate con i dati economici e con i nuovi prodotti agro-
alimentari registrati. È stato calcolato che dal 2002 ad oggi siano stati registrati mediamente 35 prodotti all’anno, a dimostrazione 
del ricco patrimonio agroalimentare del sistema agricolo europeo. Si tratta di un sistema che coinvolge operatori, agricoltori e im-
prese di trasformazione: i primi quattro paesi europei per numero di DOP e IGP (Italia, Francia, Spagna e Portogallo) coinvolgono 
oltre 152.000 aziende in grado di generare oltre 10 miliardi di euro di fatturato. Il rapporto è completato da un’articolata analisi a 
commento dei dati presentati dallo studio. 

http://www.qualivita.it/site/pages/osservatorio_socio_economico_qualivita.aspx 

 

Avvisi Ass.to Agricoltura e Foreste della regione Sicilia 
- Si comunica che alla sezione Bandi attivi del sito dell’Ass.to Agricoltura e Foreste della regione Sicilia  è scaricabile 

la modulistica relativa al Bando della Misura 123. 
 http://www.regione.sicilia.it/Agricolturaeforeste/assessorato/index.htm   

 
S.O.A.T n° 122 Partanna ( TP ) - Corso di formazione per Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

(R.S.P.P) ai sensi del D.L 81/2008 e D.L 106/2009 - 20 e 21 Gennaio 2010 dalle ore 08:30 alle ore 13:30 e dalle ore 
15:00 alle ore 18:00 presso i locali della Soat siti in via Castelvetrano, Partanna (Tp). 

 
 Il termine di scadenza per la presentazione delle domande relative al bando per la ristrutturazione e riconversione 

dei vigneti è prorogato dal 15 gennaio al 28 gennaio. 
 

OCM vitivinicolo - Misura Vendemmia Verde. Avviso per la presentazione delle domande di preadesione.  

AGRICOLTURA 
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2010: Anno internazionale della biodiversità 
Con il primo dei “10 mess 
aggi per il 2010” l’Agenzia 
europea per l’ambiente 
celebra il lancio dell’Anno 
internazionale della biodi-

versità. Il primo messaggio di questa iniziativa presenta l’interazione tra cambiamento climatico e biodiversità e ne seguiranno 
altri nel corso dei prossimi mesi su temi specifici come le aree protette e l’ambiente marino. Sul sito della Convenzione sulla biodi-
versità (Trattato internazionale di cui fanno parte 192 paesi e di cui la Comunità europea pure è parte) è disponibile materiale 
informativo sull’argomento nonché il calendario degli eventi organizzati nel mondo in occasione dell’Anno. 

http://www.cbd.int/2010/welcome/ 
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Terremoto ad Haiti: la Commissione stanzia 3 milioni di euro  
per aiuti umanitari e coordina il meccanismo di protezione civile 
dell'UE  
La Commissione europea si è immediatamente mobilitata per aiutare le vittime del terremo-
to che ha colpito Haiti, adottando la decisione di stanziare un pacchetto iniziale di 3 milioni 

di euro per aiuti di emergenza umanitaria. Gli esperti umanitari del-
la Commissione sono partiti alla volta di Haiti per rafforzare la capa-
cità di reazione dell'Unione europea sul campo. Inoltre è stato atti-
vato il Meccanismo di protezione civile e il Centro di Informazione e 
monitoraggio (MIC) ne coordina le attività. I Fondi umanitari sono 
gestiti dall'Ufficio per gli aiuti umanitari della Commissione (ECHO) 
Il presidente della Commissione europea, José Manuel Barroso, ha espresso il suo profondo cordo-
glio per le vittime del sisma che ha devastato Haiti e ha promesso il pieno sostegno dell'Europa in attività 

di soccorso internazionali. 
Catherine Ashton, vicepresidente della Commissione e Alto rappresentante dell'Unione europea, ha dichiarato: "Siamo 
turbati dalle notizie che ci giungono da Haiti. Stiamo ancora raccogliendo informazioni per comprendere l'impatto sulla popolazio-
ne. La Commissione mobiliterà tutti gli strumenti disponibili per assistere e sostenere la popolazione di Haiti in questo momento 
difficile.". 
L'Ufficio per gli aiuti umanitari (ECHO) della Commissione europea, sotto la responsabilità del Commissario De Gucht, e il Centro 
di informazione e di monitoraggio della Commissione (MIC), sotto la responsabilità del Commissario Dimas, sono al lavoro per 
valutare la situazione e le esigenze al fine di garantire la migliore risposta coordinata dell'UE e fornire adeguati finanziamenti di 
soccorso e assistenza. 
Dopo una prima valutazione della situazione sul posto, ECHO attiverà le procedure accelerate per stanziare € 3 milioni per un 
primo pacchetto di aiuti umanitari. Il finanziamento sarà utilizzato per soddisfare i bisogni fondamentali della popolazione colpita, 
compresi l'alloggiamento e l'assistenza medica. 
Il MIC sta preparando la risposta di protezione civile. Coordina l'opera delle squadre di ricerca e di soccorso, la depurazione delle 
acque, organizza postazioni mediche avanzate  e ospedali da campo. Un team di valutazione e di coordinamento si recherà sul 
posto il più presto possibile. L'UE coordina le sue attività di soccorso con le Nazioni Unite e i progetti umanitari finanziati dalla 
Commissione sono attuati da ONG umanitarie, dalle Agenzie specializzate delle Nazioni Unite e dalla Croce Rossa. 
Haiti è il paese più povero dell'emisfero occidentale. Oltre il 70% della sua popolazione vive al di sotto della soglia di povertà, 
sopravvivendo con meno di 2 dollari al giorno. I bisogni di carattere umanitario del paese sono enormi e la situazione è peggiorata 
nel 2008, con l'aumento dei prezzi dei prodotti alimentari e una stagione degli uragani particolarmente devastante. L'Ufficio dell'E-
CHO aperto nella capitale haitiana, Port-au-Prince, nel febbraio 2009, è stato distrutto dal sisma e sarà trasferito a Santo Domin-
go, nella vicina Repubblica Dominicana. La Commissione europea è uno dei maggiori donatori di aiuti umanitari ad Haiti. Per af-
frontare le conseguenze della stagione 2008 degli uragani, la Commissione ha stanziato oltre € 18,7 milioni in aiuti umanitari. 
Attualmente sono in corso di realizzazione progetti umanitari, pari a quasi 8 milioni di euro, di cui 7 milioni provenienti dal Piano 
globale di aiuti umanitari 2009, il cui obiettivo principale è ridurre la malnutrizione e la mortalità. In aggiunta, sono in corso progetti 
di preparazione alle catastrofi per quasi un milione di euro con l'obiettivo di rafforzare lo sviluppo delle capacità locali. 
Dal 1993 la Commissione ha stanziato oltre 90 milioni di euro per far fronte alle sfide umanitarie e la realizzazione di progetti per 
la preparazione alle catastrofi naturali. 

http://ec.europa.eu/echo/index_en.htm 

AMBIENTE 

ATTUALITA’ 

Europa & Mediterraneo n.03 del 20/01/10 
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ATTUALITA’ 
Continua dalla prima di copertina 

Domande 
Sarebbe sufficiente e opportuno disporre che un’iniziativa enunci chiaramente l’oggetto e 
le finalità della proposta che esorta la Commissione ad agire? 
 
Quali altri requisiti bisognerebbe eventualmente definire circa la forma e la formulazione di 
un’iniziativa dei popolare? 
 
5. Requisiti in materia di raccolta, verifica e autenticazione delle firme 
Per garantire la legittimità e la credibilità di un'iniziativa dei cittadini europei, bisognerà adottare 
provvedimenti volti a garantire una verifica e un’autenticazione adeguate delle firme, in conformità della pertinente normativa na-
zionale, europea o internazionale in materia di diritti fondamentali, diritti umani e protezione dei dati personali. 
Domande 
A livello dell'Unione, andrebbe fissata una serie comune di requisiti procedurali applicabili per la raccolta, verifica e autenticazione 
delle firme da parte delle autorità degli Stati membri? 
 
In quale misura gli Stati membri dovrebbero poter emanare disposizioni specifiche a livello nazionale? 
 
Occorrono procedure specifiche per garantire che i cittadini dell’Unione possano sostenere un’iniziativa popolare a pre-
scindere dal paese di residenza? 
 
I cittadini dovrebbero poter sostenere un’iniziativa popolare in linea? In caso affermativo,quali criteri di sicurezza e di 
autenticazione andrebbero previsti? 
 
6. Termine per la raccolta di firme 
Benché il trattato non preveda un termine per la raccolta delle firme, nei paesi europei in cui è contemplato il diritto di iniziativa 
popolare solitamente vige un termine, il quale varia da alcuni giorni (ad esempio, trenta giorni in Lettonia e sessanta in Slovenia) 
a diversi mesi (ad esempio, sei mesi in Spagna e diciotto in Svizzera). 
Domande 
Si dovrebbe fissare un termine per la raccolta delle firme? 
 
In caso affermativo, il termine di un anno risulterebbe adeguato? 
 
7. Registrazione delle iniziative proposte 
A prescindere dalla durata del termine, bisognerebbe fissarne la data di inizio e di fine. Nella maggior parte degli Stati membri, il 
termine decorre generalmente dall’avvenuto espletamento delle necessarie formalità di pubblicazione o di registrazione; in alcuni 
casi, tuttavia, esso è determinato dalla data di presentazione delle firme. 
Domande 
È da ritenersi necessario un sistema obbligatorio di registrazione delle iniziative proposte? 
 
In caso affermativo, è accettabile che tale registrazione possa avvenire utilizzando un apposito sito Internet messo a disposizione 
dalla Commissione europea? 
 
8. Requisiti che devono soddisfare gli organizzatori - Trasparenza e finanziamento 
Nella maggior parte dei casi, il lancio e l’organizzazione di una campagna relativa a 
un’iniziativa proposta dai cittadini europei richiederà il sostegno di organizzazioni o 
finanziamenti. 
La Commissione ritiene che, per garantire la trasparenza e un controllo democratico, gli 
organizzatori delle iniziative dovrebbero essere tenuti a fornire alcune informazioni essenziali, soprattutto in ordine alle organizza-
zioni promotrici e alle modalità di finanziamento presente o futuro. 
Domande 
Quali condizioni specifiche andrebbero imposte agli organizzatori di un’iniziativa per garantire la trasparenza e un controllo demo-
cratico? 
È auspicabile che gli organizzatori siano tenuti a fornire informazioni sugli aiuti e sul finanziamento ricevuti per un’iniziativa? 
 
9. Esame di un'iniziativa dei cittadini europei da parte della Commissione 
Una volta raccolto il numero di firme richiesto per un’iniziativa popolare e dopo la loro 
convalida da parte delle autorità competenti degli Stati membri, l’organizzatore può 
presentarla formalmente alla Commissione. 
Il trattato di Lisbona non fissa un termine entro il quale la Commissione è chiamata a 
occuparsi di un’iniziativa dei cittadini una volta che questa sia stata regolarmente presentata. 
 

Domande 
Andrebbe previsto un termine per l’esame di un’iniziativa dei cittadini da parte della Commissione? 

Europa & Mediterraneo n.03 del 20/01/10 
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ATTUALITA’ 
 
10. Iniziative riguardanti il medesimo argomento 
Non è possibile escludere a priori che vengano presentate diverse iniziative riguardanti il 
medesimo argomento. Il sistema di registrazione prospettato, tuttavia, assicurerebbe la 
necessaria trasparenza e permetterebbe quindi di evitare il rischio di doppioni. 
Permane comunque il rischio potenziale che la stessa richiesta venga presentata più volte. 
 

Domande 
È opportuno introdurre norme volte a evitare che iniziative dei cittadini vengano 
rispettivamente presentate sul medesimo tema? 
 
In caso affermativo, il modo migliore per evitare questo rischio consisterebbe nell’introdurre meccanismi dissuasivi o termini tas-
sativi? 
Da Inviare a 

 
 

Sito web: http://ec.europa.eu/dgs/secretariat_general/citizens_initiative/consultation_it.htm 

servizio responsabile: 

Commissione europea 
Segretariato Generale 
Direzione E "Miglioramento della regolamentazione e questioni istituzionali" 
Unità E.1 "Questioni istituzionali" 

e-mail: ECI-Consultation@ec.europa.eu 

indirizzo postale: Commissione europea 
B - 1049 Bruxelles 
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Allarme Ue: aumenta la disoccupazione in Italia  
La disoccupazione in Italia è cresciuta «abbastanza moderatamente» e resta attualmente sotto la media europea. Ma con-
tinuerà a salire nel 2010. E a preoccupare è soprattutto quella giovanile, il cui tasso supera di gran lunga quello della mag-
gior parte dei Paesi Ue. È un quadro fatto di luci ed ombre quello che emerge dal rapporto mensile dell'Osservatorio sul-
l'occupazione della Commissione Ue, che dedica un focus speciale al nostro Paese. 
«Il Ministero dell'Economia prevede un'espansione dell'economia dello 0,7% nel 2010, dopo contrazioni dell'1% e del 4,8% 
rispettivamente nel 2008 e nel 2009. Comunque, è troppo presto per parlare di 
una solida ripresa», si legge nel rap- porto diffuso nel giorno della prima riunione 
dell'anno dell'Eurogruppo, alla quale partecipa il ministro dell'Economia, Giulio 
Tremonti, il quale ha annunciato ieri comunque un'imminente revisione al rialzo 
delle stime del Pil 2010, che dovreb- be arrivare ad un +1%. Intanto, Francia e 
Germania rialzano già le proprie pre- visioni: il ministro Christine Lagarde ha 
«quasi raddoppiato» le stime sul Pil, portandolo dal +0,75% al +1,4%, mentre, 
secondo il settimanale Der Spiegel, il governo tedesco rivedrà al rialzo la stima di 
crescita per il 2010 dall'1,2% al- l'1,5%, mentre i disoccupati tedeschi dovreb-
bero rimanere sotto i 4 milioni. 
Tornando al rapporto dell'esecutivo europeo, secondo gli esperti durante la re-
cessione «i numeri della disoccupa- zione in Italia sono cresciuti abbastanza mo-
deratamente», con un tasso rimasto sotto la media degli altri Stati membri. Questo grazie «alle imprese che hanno fatto 
gran ricorso dei piani per la disoccupazione parziale e ad alcuni settori, come quello dell'industria dell'auto, che hanno rice-
vuto aiuti massicci», vedi gli incentivi alla rottamazione. Nonostante ciò nel rapporto si sottolinea come negli ultimi mesi 
l'Italia, insieme alla Spagna, è il Paese colpito in maniera «più consistente» dalla crisi dell'occupazione, mentre in Francia e 
Germania il deterioramento del mercato del lavoro è «più moderato». 
«Nel 2009 - si legge - hanno perso il loro lavoro più di mezzo milione di italiani (508.000), con il numero dei disoccupati che 
in ottobre aveva raggiunto per la prima volta dal marzo del 2004 quota due milioni». E un tasso di disoccupazione all'8,3% 
che «è il più elevato degli ultimi cinque anni» e che è destinato a salire ancora nel 2010 per poi stabilizzarsi nel 2011. La 
principale preoccupazione è quella della dilagante disoccupazione giovanile, «col 26,5% della popolazione sotto i 25 anni - 
si sottolinea - che nel novembre 2009 era senza lavoro: il 2,9% in più di un anno prima e il 5,1% in più della media europe-
a». 
Complessivamente nella Ue i posti di lavoro persi nei primi nove mesi del 2009 sono stati 4,6 milioni. E i disoccupati sono 
6,9 milioni in più rispetto al marzo del 2008, l'inizio della crisi. Le prospettive generali, così come per l'Italia, sono in chiaro-
scuro. «Nonostante siano migliorate le condizioni economiche - si evidenzia nel rapporto - i mercati del lavoro continuano a 
indebolirsi, anche se ad un ritmo più moderato rispetto al periodo critico tra la fine 2008 e l'inizio 2009». 
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ATTUALITA’ 
Verso la nomina della nuova Commissione europea  
 E' già iniziata la maratona che porterà alla nomina della nuova Commissione europea. Il Collegio deve infatti ottenere l’ap-
provazione dal Parlamento europeo prima di entrare in carica per un mandato che scadrà il 31 ottobre 2014.  Tra l’11 e il 
19 gennaio 2010 infatti, secondo un programma già prestabilito, i 26 commissari designati affronteranno un’audizione pub-
blica dinanzi alle commissioni parlamentari competenti. 
Durante le audizioni, essi risponderanno alle domande dei deputati, che dovranno valutarne le capacità, in particolare per 
quanto riguarda le materie di loro competenza. Le valutazioni delle commissioni saranno poi esaminate dal Presidente del 
Parlamento e dai presidenti dei gruppi politici. 
Il voto di approvazione è previsto per il 26 gennaio durante un’apposita sessione straordinaria, dopo di che la Commissio-
ne sarà nominata dal Consiglio europeo e potrà cominciare a lavorare. 
Come già annunciato, il lavoro della prossima Commissione si fonderà sugli orientamenti politici che il Presidente Barroso 
ha presentato nel settembre scorso. Egli ha messo in evidenza la necessità di una leadership dell’UE, che le consenta di 
partecipare attivamente al processo di globalizzazione sulla base dei valori e degli interessi europei. Prendendo le mosse 
dall’interdipendenza globale, Barroso ha delineato un’agenda di cambiamenti per un’Europa che metta il cittadino al centro 
delle priorità. In quell’occasione il Presidente Barroso ha sottolineato cinque sfide cruciali per l’Europa: 
• rilanciare la crescita economica oggi e garantire la sostenibilità e la competitività a lungo termine per il futuro; 
• contrastare la disoccupazione e rafforzare la coesione sociale; 

• trasformare la sfida di un’Eu-
ropa sostenibile in un vantaggio 
competitivo; 
• garantire la sicurezza degli 
europei; 
rafforzare la cittadinanza europe-
a e la partecipazione civica. 
Le priorità per affrontare queste 
sfide saranno stabilite nell’ambi-
to di un quadro decennale di 
strategia per l’UE da qui al 2020, 
infondendo nuovo vigore all’eco-
nomia sociale di mercato basata 
sull’inclusione, caratteristica di-
stintiva del modello di vita euro-
peo. L’assegnazione dei portafo-
gli è stata strutturata in funzione 
di questo programma ambizioso. 
Nelle lettere che ha inviato a 
ciascun commissario precisando 
le nuove competenze, il presi-
dente Barroso ha sottolineato il 
ruolo fondamentale della Com-
missione quale motore degli 
sforzi che l’UE dovrà prodigare 
per affrontare le sfide di domani, 
come pure le nuove opportunità 
offerte dal trattato di Lisbona. 
Egli ha ribadito l’impegno a favo-
re di un programma legislativo 
intelligente che rispetti i principi 
di sussidiarietà e proporzionalità 
e miri ad un chiaro valore specifi-
co di livello europeo, con partico-
lare attenzione alla sana gestio-
ne finanziaria e nel pieno rispetto 
del codice di condotta dei mem-
bri della Commissione europea. 
Barroso ha inoltre sottolineato la 
necessità di una partnership effi-

cace con gli Stati membri e le altre istituzioni, in particolare con il Parlamento europeo.  
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Essen, Pécs, Istanbul: un programma ricco  
di eventi per le capitali della cultura 2010 

Iniziative culturali con mostre, concerti e spettacoli teatrali caratterizzeranno la vita culturale 
delle città di Essen, Pécs ed Istanbul che hanno celebrato in questi giorni il proprio debutto 
come capitali europee della cultura.  Le tre città hanno composto un programma ricco di e-

venti, che dovrebbero attrarre decine di migliaia di 
visitatori.  
Gli organizzatori di Essen sperano di contribuire al 
rilancio dell’area fortemente urbanizzata della Ruhr, 
dove vivono oltre 7 milioni di persone. Un secolo fa 
la Ruhr era la principale regione industriale d’Euro-
pa, con una 
forte concen-
trazione di mi-
niere di carbo-
ne e stabili-
menti siderurgi-
ci. Oggi le fab-

briche, le fornaci e i canali industriali ormai in disuso 
vengono trasformati in musei e attrazioni turistiche. I-
stanbul vuol mettere in evidenza la sua storia di croce-
via di civiltà e ponte tra Europa e Asia. La Turchia, pae-
se candidato all’adesione, non è il primo paese extra-
UE a detenere il titolo di capitale europea della cultura: 
nel 2008 era toccato alla Norvegia con la città di Sta-

vanger. La città ungherese di Pécs intende valorizza-
re il suo ricco patrimonio multiculturale. Storicamente 
base per commercianti ed eserciti che attraversavano 
l’Europa, la cittadina, che conta oggi 150 000 abitanti, 
desidera allacciare nuovi legami con i paesi vicini, 
specie dei Balcani, per diventare un punto di riferi-
mento culturale della regione.  
Nell’ambito del programma dell’UE dedicato alle capi-
tali della cultura gli eventi devono riflettere il carattere 
europeo della città designata e coinvolgere diretta-
mente i cittadini, oltre a promuovere lo sviluppo com-
plessivo del luogo. A tal fine, ogni "capitale europea 

della cultura" riceve in dotazione 1,5 milioni di euro dall’UE. 
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ATTUALITA’ 
Scelti i migliori ricercatori  
di punta dal Consiglio europeo  
della ricerca  
L'Italia è al quarto posto   
per numero di progetti  
 A seguito del secondo bando per esperti ricercatori di alto 

livello (Advanced 
Grants), il Consiglio 
europeo della ricerca 
(CER) ha selezionato 
236 ricercatori di alto 
profilo che dovranno 
condurre ricerche pio-
nieristiche in tutta Eu-
ropa. Nell’ambito del 7° 
Programma quadro per 
la ricerca, il CER so-
stiene progetti finaliz-
zati a importanti sco-
perte in svariati settori, 
che vanno dall’econo-
mia alle nanotecnolo-
gie, alla psicologia e ai 

cambiamenti climatici.  
Ciascuna delle sovvenzioni per progetti di eccellenza 
(Advanced Grants) ammonta al massimo a 3,5 milioni di euro 
e la dotazione complessiva per il bando è di 515 milioni di eu-
ro. I progetti italiani che ne beneficeranno sono ben 23. Così 
l'Italia occupa la quarta posizione nell'Unione europea, dopo la 
Gran Bretagna, Germania e Francia. 
Il Presidente del CER, Prof. Fotis Kafatos, ha dichiarato:  
“A nome del Consiglio scientifico del CER e mio personale 
posso esprimere la piena soddisfazione per il risultato, la qua-
lità delle proposte sottoposte e la valutazione inter pares.  
L’esito molto positivo di questo 4° bando del CER – il secondo per la ricerca di punta – consacra il CER come un accredi-
tato organismo europeo per il finanziamento di progetti di ricerca “di frontiera”, eccellenti e avviati su iniziativa dei ricercato-
ri.  
I nostri metodi di lavoro sono stati perfezionati sulla base dell’esperienza passata e il CER ha già consentito a diverse cen-
tinaia di ricercatori di prima classe di realizzare le loro idee creative e pionieristiche in Europa.” 
I ricercatori selezionati sono di 26 nazionalità e lavoreranno in università o istituti di ricerca di 18 diversi paesi. Quattro ri-
cercatori che attualmente lavorano in paesi terzi si trasferiranno in uno Stato membro dell’UE o paese associato per bene-
ficiare della sovvenzione del CER. 
L’età media di questi leader della ricerca è di 53 anni. Circa il 15% sono donne, con un leggero incremento rispetto all’ulti-
mo bando (12%). Il numero delle ricercatrici che hanno partecipato al presente bando corrispondeva al 14% dei candidati. 
La ripartizione settoriale dei progetti di ricerca proposti è la seguente: Scienze Fisiche e Ingegneristiche, 44%; Scienze 
della vita, 38%; e Scienze sociali e umanistiche, 18%. 
“L’investimento e la fiducia nei migliori talenti sono fondamentali per la ricerca europea, a maggior ragione in tempi di re-
cessione economica, che avrà un impatto positivo non solo sull’economia, ma anche sull’Europa nel suo complesso”, ha 
concluso il Prof. Kafatos. 
Elenchi dei ricercatori selezionati  
Negli elenchi qui di seguito figurano le proposte selezionate per il finanziamento (236). Si prevede che a breve saranno 
confermati fondi aggiuntivi che permetteranno al CER di sostenere alcuni progetti in più, attualmente inseriti in una lista di 
riserva. Gli elenchi saranno successivamente aggiornati. Le proposte inserite nelle liste di riserva saranno pubblicate sol-
tanto dopo che sia stato effettivamente confermato il loro finanziamento. 
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Sul fronte dell'occupazione  
in Europa 

Eurofound, la Fondazione Europea per il miglioramento 
delle condizioni di vita e di lavoro, con sede a Dublino, ha 
condotto nel 2009 un'indagine che ha interessato 27.000 

imprese pubbliche e private dei 27 paesi dell'Unione euro-
pea e di Croazia, Turchia ed ex Repubblica iugoslava  

di Macedonia.  
Per i risultati finali bisognerà attendere fino a marzo, ma 
già dalle prime anticipazioni emerge come molte imprese 
ricorrano a modalità di assunzione, retribuzione e lavoro 
improntate alla flessibilità per poter rispondere meglio al-
l'evolversi della situazione economica. La flessibilità del 

mercato del lavoro costituisce del resto un elemento chia-
ve della strategia promossa dall'UE per rendere l'Europa 

più dinamica e competitiva.  
Circa due imprese su tre si avvalgono di collaboratori e-
sterni e di altre forme di lavoro temporaneo, mentre più 

della metà hanno almeno un dipendente assunto  
a tempo determinato.  

Il lavoro a tempo parziale si sta diffondendo. Due terzi del-
le imprese intervistate propongono contratti part-time, an-
che se si tratta di una soluzione poco frequente per le po-

sizioni altamente qualificate.  
Anche la flessibilità nell'orario di lavoro si sta affermando. 
Circa il 56% delle imprese europee consentono ai propri 
dipendenti di adeguare l'orario alle proprie esigenze per-

sonali. Cinque anni fa erano soltanto il 48%.  
L'indagine è stata condotta nella primavera del 2009, 

quando la recessione ha iniziato a farsi sentire sul mercato 
del lavoro. Per maggiori informazioni consultare la sintesi 

dei risultati dell’Indagine sulle imprese europee 2009. 
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ATTUALITA’ 
Legalità: la Calcestruzzi Ericina  
assegnata alla cooperativa  
dei dipendenti Libera  
 Il prefetto di Trapani Stefano Trotta  ha assegnato la gestione della 
Calcestruzzi Ericina - confiscata al capomafia Vincenzo Virga - a una 
cooperativa creata dagli stessi dipendenti che si chiama Calcestruzzi 
Ericina Libera.  E’ la prima di alcune operazioni di riconversione che 
permetteranno alle aziende edili sottratte ai boss di tornare sul mercato 
creando anche nuova occupazione.  Sequestrata nel 1996, l’Ericina è 
stata  confiscata nel 2000.  Ma gli impianti hanno ripreso a funzionare a 
pieno ritmo da poco tempo,  dopo alterne vicende in cui l’impresa ha 
rischiato di chiudere per sempre. «Abbiamo sempre lavorato a parte un 
duro periodo di crisi in cui venivamo boicottati da imprese vicine alla 
mafia - racconta il presidente della cooperativa, Giacomo Messina -
.  L’azienda fatturava intorno ai due milioni l’anno, siamo scesi a un mi-
lione nel 2001. Poi la risalita, grazie a una grossa commessa per il porto 
di Trapani. Ora siamo sul mercato». Grazie ai benefici concessi dalla 
legge 109 sull’uso sociale dei beni confiscati alla mafia, i lavoratori han-
no messo in attività anche un impianto di recupero omogeneizzato degli 
scarti dell’edilizia. «In pratica trasformiamo i rifiuti inerti dei cantieri edili 

in materia prima secon-
daria». Materiale buono 
per fare il calcestruzzo, i 
sottofondi stradali, i dre-
naggi dei torrenti. Inau-
gurazione a febbraio, 
l’impianto è partito solo a 
fine agosto. Va abba-
stanza bene, anche se a 
regime ridotto. Può lavo-
rare sino a cento tonnel-
late al giorno ma viene 
acceso pochi giorni a 
settimana.  «Ci vuole 
coraggio a mettersi in 

proprio, ma abbiamo capito che dovevamo fare la nostra parte - conti-
nua Messina - . Noi la stiamo facendo come dipendenti, Unipol Banca ci 
sta dando una mano con un mutuo di 700 mila euro senza garanzie, 
Libera di don Luigi Ciotti ci assiste nella formazione e nel supporto psi-
cologico». «L’azienda va  a regime ridotto a causa di una crisi generale 
che ha investito il mercato dell’edilizia e non più per il boicottaggio dei 
mafiosi -  spiega Franco Colomba, segretario Fillea Cgil di Trapani -  è 
un’impresa competitiva, riuscirà  superare una crisi che in tutta la provin-
cia  ha causato oltre duemila esuberi».  «È un esempio per tutti che non 
può restare un fenomeno isolato - continua la battagliera segretaria ge-
nerale della Cgil trapanese, Mimma Argurio - Anche le altre imprese 
sottratte ai mafiosi devono fare un percorso comune».   
 Il riferimento è alle due aziende di calcestruzzi recentemente seque-
strate dall’antimafia: la Mannina,  una cava e 70 operai, sino a  due anni 
fa condotta dall’imprenditore in odor di mafia Enzo Mannino, ritenuto 
vicino alla cosca del boss trapanese Ciccio Pace, e la Sicilcalcestruzzi, 
pure riconducibile a Pace, che opera nella zona di Paceco con una deci-
na di addetti.  Le banche hanno dato disponibilità a sostenere  il difficile 
progetto, tocca ai dipendenti decidere se prendere in mano il proprio 
futuro. «I lavoratori devono comprendere di rappresentare un valore e 
assumere la gestione diretta delle aziende e della loro vita - conclude 
Mimma Argurio -. Il lavoro è un capitale che va investito nell’impresa con 
un duplice scopo, tutelare l’occupazione  e riportare la legalità nel terri-
torio». 
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Corte dei Conti: chiesto  
risarcimento 7,3 mln  
di Euro a Cuffaro  
e Lombardo per  
l’assunzione di 20  
giornalisti  
dell’ufficio stampa  
 La condanna a un risarcimento comples-
sivo di circa 7 milioni e 300 mila euro da 
parte dell'ex presidente della Regione sici-
liana Salvatore Cuffaro, dell'attuale gover-
natore Raffaele Lombardo e dell'ex capo 
dell'ufficio legislativo e legale della Regio-
ne, Francesco Castaldi, è stata chiesta dal 
Pm Gianluca Albo ai giudici della sezione 
giurisdizionale della Corte dei Conti pre-
sieduta da Luciano Pagliaro. L'accusa si 
riferisce all'assunzione, con nomina fidu-
ciaria, di venti giornalisti nell'ufficio stampa 
della Presidenza della Regione.  Secondo 
la Procura della Corte dei Conti i decreti di 
incarico sono stati firmati in violazione del-
la legge nazionale 150 del 2000, che pre-
vede l'utilizzo di personale interno o l'affi-
damento di incarichi ad esperti ma a tem-
po determinato. Per il Pm Gianluca Albo le 
nomine dei giornalisti sarebbero 
«illegittime e ingiustificate» e il loro mante-
nimento in servizio «sine titulo». La Corte 
dei Conti ha svolto anche una ricognizione 
sulla situazione negli uffici stampa di altre 
regioni, contestando l'attribuzione a tutti i 
giornalisti della qualifica di capo redattore. 
I legali della difesa hanno invece sostenu-
to la legittimità delle nomine e della qualifi-
ca di capo redattore sulla base delle leggi 
varate dalla Regione. Per Cuffaro, che ha 
effettuato le nomine, viene ipotizzato un 
danno erariale di 3 milioni e 600 mila euro; 
per Lombardo e Castaldi, che rispondono 
in solido del mantenimento in servizio dei 
giornalisti, la somma quantificata inizial-
mente in un milione e 600 mila euro è sta-
ta oggi «aggiornata». A Lombardo vengo-
no infatti richiesti altri 2 milioni e 100 mila 
euro, il costo ulteriore dei 20 giornalisti - 
tuttora in servizio - fino al 31 dicembre 
scorso.   I magistrati contabili hanno tra-
smesso gli atti anche alla Procura che ha 
aperto un fascicolo per abuso d'ufficio.  

Mimma Argurio  
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Energia: invito a presentare proposte aperto agli enti locali  
europei e dei paesi ACP 
L’ufficio di cooperazione EuropeAid della Commissione europea ha lanciato un 
invito a presentare proposte nel campo dell’energia aperto agli enti locali e regio-
nali europei  e dei paesi ACP. Un budget totale di 100 milioni di euro è stato desti-
nato per l’invito “Energy Facility” che comprende due componenti  rispondenti a 
due obiettivi specifici: 
obiettivo della componente 1:  incrementare  l’accesso a servizi energetici moder-
ni , affidabili e sostenibili per le popolazioni povere delle zone rurali e periurbane, 
concentrandosi sulle soluzioni di energia rinnovabile e misure di efficacia energe-
tica; 
obiettivo della componente 2: migliorare la governance ed i quadri normativi nel 
settore  dell’energia ai livelli regionale, nazionale e locale, in particolare per la 
promozione delle energie rinnovabili e l’efficacia energetica.  
La data limite per sottoporre note riassuntive è il 1 febbraio prossimo mentre è 
prevista per il giugno 2010 la scadenza per sottoporre proposte dettagliate dopo 
la selezione della prima fase 

http://ec.europa.eu/europeaid/where/acp/regional-cooperation/energy/cfp/
cfp_en.htm 

 
 

Programma Progress:  
la Commissione invita a partecipare  
all’indagine annuale on line 
Tutti coloro che hanno competenze nelle aree di azione del programma comuni-
tario PROGRESS a favore dell’occupazione e della solidarietà sociale sono invi-
tati a partecipare on line all’indagine annuale del programma. 
L’indagine si struttura attorno a cinque settori di intervento distinti e tuttavia inter-
connessi: 
Occupazione (sostiene l’attuazione della Strategia europea per l’occupazione 
(SEO); 
Integrazione e protezione sociale (sostiene l’attuazione del Metodo di coordina-
mento aperto (MCA) nel campo dell’integrazione e della protezione sociale); 
Condizioni di lavoro, compresa la ristrutturazione (sostiene il miglioramento dell’ambiente e delle condizioni di lavoro, 
incluse la salute e la sicurezza sul luogo di lavoro e la conciliazione della vita lavorativa e di quella familiare); 
Lotta alle discriminazioni e promozione della diversità (sostiene l’efficace attuazione del principio di non discrimina-
zione e ne promuove l’integrazione in tutte le politiche comunitarie); 
Parità uomo-donna (sostiene l’efficace attuazione del principio di parità tra i sessi e promuove l’integrazione di gene-
re in tutte le politiche comunitarie). 
A ciascuno dei settori di intervento citati è associato un questionario distinto. I questionari sono disponibili in inglese, 
francese, tedesco, italiano e spagnolo. 

Partecipa al sondaggio:http://surveys.vpvi.lt/progress/index.php?lang=it 
 
 

Invito a presentare proposte — JLS/2009/EIFX/CA  
La Commissione europea ha lanciato un invito a presentare proposte per assegnare sovvenzioni a favore di azioni 
volte a sostenere la politica per l'integrazione dei cittadini dei paesi terzi.  
L’importo indicativo complessivo a disposizione sarà di 4 580 000 euro.  
Il testo dell’invito, il formulario di candidatura e tutti gli altri documenti pertinenti sono disponibili in inglese sul sito 
web della direzione generale della Giustizia, della libertà e della sicurezza della Commissione europea:  
http://ec.europa.eu/justice_home/funding/integration/funding_integration_en.htm 

GUUE C 10 del  16.1.2010  
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INTERREG IVC 
terzo invito  
a presentare  
proposte  
per progetti  
di capitalizzazione  

Nel quadro del programma IN-
TERREG IV C è stato lanciato un 
terzo invito a presentare propo-
ste, in occasione della conferen-
za “Rafforzare le buone pratiche 
della politica regionale” che ha 
avuto luogo recentemente a Go-
teborg,. L’invito si rivolge nello 
specifico ai progetti di capitalizza-
zione. Maggiori informazio-
ni:  INTERREG IVC. 

http://www.interreg4c.eu/ 
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 Programma settoriale  
Leonardo da Vinci 
 Il Dipartimento per il mercato del lavoro e l'educazione degli 
adulti del Comune di Piteå in Svezia, ricerca partner per un 
progetto nel quadro del programma settoriale Leonardo da 
Vinci - Exchange per VET (vocational education and training 
– istruzione e formazione professionale).Scadenza 05-02-

2010. 
Il Dipartimento è com-
petente per le questio-
ni dell'immigrazione. 
Comprende molte 
attività differenti, ma in 
questo progetto si 
concentrerà sul perso-
nale impegnato nella 

ricezione di rifugiati-bambini non accompagnati.  
Il numero di minori non accompagnati che arrivano in Svezia 
per cercare asilo è in aumento. Una casa famiglia è disponibi-
le per ospitare 12 giovani, di età compresa tra 16-17 anni. La 
casa famiglia offre un sostegno 24 ore su 24, in un ambiente 
sicuro e accogliente. L'obiettivo è quello di dare ai giovani un 
momento di sicurezza, significativa e istruttiva, indipendente-
mente dalla valutazione in materia di asilo. 
Si desidera intraprendere una cooperazione con altri paesi, 
attraverso contatti e visite per uno scambio di esperienze, per 
vedere come gli altri paesi stanno lavorando nell’ambito del-
l'accoglienza dei bambini rifugiati non accompagnati. Esami-
nare qual è l'atteggiamento che hanno e come lavorano, co-
me reagiscono all'inserimento e all'integrazione e vedere co-
m’è il loro ambiente abitativo. Sarebbe auspicabile fare para-
goni tra i paesi con una grande ricezione (paesi che hanno un 
grande afflusso di richiedenti asilo) rispetto a paesi con una 
piccola ricezione di minori non accompagnati. Per maggiori 
informazioni e per eventuale manifestazione d’interesse contattare direttamente:  Dan Berggren  EU Coordinator  
+46.911.69.63.97  Dan.berggren@nav.pitea.se   Anna-Maria Nilsson  Group home manager  +46.911.69.71.53 Anna-
maria.nilsson@nav.pitea.se   Website: www.pitea.se/nav 
 

Programma Leonardo da Vinci  Azione mobilità 
L’Überlingen Akademie, di Wernigerode in Germania è alla ricerca di partner per un progetto, nell’ambito del programma 

settoriale Leonardo da Vinci - azione mobilità. L’Überlingen Akademie ha una lunga esperienza nell'attuazione di progetti Leonar-
do da Vinci e di altri progetti transnazionali con diversi partner europei. Dopo aver iniziato nel settore alberghiero e della gastrono-
mia, attualmente i progetti coprono tutti i settori dell'industria e del commercio includendo anche il servizio sanitario. Nell’accoglie-
re i partner provvederemo ad organizzare stage, corsi di lingua, fornire alloggio e assistenza sociale. Wernigerode è un turistico 
borgo medievale situato nella parte inferiore delle montagne Harz, nel cuore della Germania, con un comodo collegamento ferro-
viario ed autostradale per gli aeroporti di Hannover (110 km), Lipsia (140 km) e Berlino (220 km). Per ulteriori informazioni contat-
tare direttamente:  Akademie Überlingen Verwaltungs- GmbH Ilsenburger Straße 31 D-38855 Wernigerode Germany  Markus 
Schwalk  m.schwalk@akademie-ueberlingen.de Katja Feldmer  k.feldmer@akademie-ueberlingen.de  Tel.: +49 (0) 3943 / 92 22 0 
Fax: +49 (0) 3943 / 92 22 99   

               
La Provincia di La Spezia sta cercando partner – enti locali, istituti di formazione, scuole superiori – interessati a partecipare a un 
progetto per la Mobilità Europea dei giovani e che abbiano esperienze pregresse nel campo del progetto Leonardo da Vinci o nel 
campo della mobilità internazionale.  Il progetto, chiamato SEA (Self empowerment through Euro-mobility Actions project), 
opera nell’ambito del Programma comunitario di Apprendimento Permanente (LLP), e, nello specifico, si inserisce nel sottopro-
gramma Leonardo Da Vinci. La scadenza del bando è fissata il 5 Febbraio 2010.  Il progetto mira a realizzare azioni di mobilità 
internazionale riguardanti la filiera della nautica e il turismo ad essa associato. I beneficiari del progetto saranno studenti delle 
scuole secondarie superiori.  L’attività richiesta ai partner è quella di occuparsi della sistemazione dei giovani tirocinanti, di orga-
nizzare per loro attività di formazione (corso di lingua) e di far si che possano svolgere il proprio project work (organizzando visite 
e incontri all’interno delle aziende locali).  Dato il poco tempo a disposizione la Provincia della Spezia vorrebbe contattare al più 
presto i potenziali partner. Vi preghiamo di diffondere quest’annuncio ai vostri contatti internazionali e ai partner.   Per maggiori 
informazioni potete rispondere a questo indirizzo o contattare direttamente:  Olivia Zocco Provincia della Spezia  Servizio Politi-
che comunitarie e cooperazione internazionale  Via V. Veneto, 2 - 19124 La Spezia Tel. +39.0187.742.229 - Fax: 
+39.0187.742.360 Email: provsp.zocco@provincia.sp.it 
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 Programma “Europa  
per i cittadini” 

Il comune di Norrköping, Svezia, è alla ricerca di partner nell’am-
bito del programma “l' Europa per i cittadini”, per un progetto volto 
a soddisfare le esigenze di nuove competenze emergenti nel set-

tore sanitario e assistenziale.  
Scopo del progetto:  

- Elevare gli standard di istruzione 
- Ricerca di metodi coerenti di costo-efficienza che soddisfano le 

esigenze future del mercato del lavoro 
- Specificare i criteri di qualità che soddisfano le esigenze dei 

clienti  
- Fornire opportunità di formazione continua per coloro che già 

lavorano  
- Riconoscimento delle competenze professionali acquisite lungo 

tutto l'arco della vita  
- Migliorare la qualità dei servizi offerti  

Gli obiettivi del progetto sono i seguenti:  
- Esplorare relazioni più adeguate tra il mercato del lavoro e l'edu-

cazione attraverso lo scambio di conoscenze ed esperienze  
 - Creare forme innovative di cooperazione tra il mercato del lavo-

ro e del settore educativo  
 - Creare un gruppo transnazionale di gestione in questo campo  

 Gruppi target 
 – Fornitori di servizi educativi  

– Fornitori di servizi di assistenza e salute: datori di lavoro, ONG, 
volontari   

Le organizzazioni del lavoro  
 Eventuali manifestazioni di interesse dovranno pervenire entro 
febbraio 2010.  Per maggiori informazioni sull’idea progettuale, 

contattare il coordinatore del progetto: Inga-Lill Felizia  Telefono: 
0046 (0) 11 15 21 83  E-mail @ ingalill.felizia norrkoping.s 
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 Programma Daphne III 
 L' Università di Wolverhampton (Regno Unito) è alla ricerca di partner pro-
venienti dal mondo accademico, da enti pubblici, ed organizzazioni non go-
vernative impegnate a prevenire e combattere la violenza contro i bambini, i 
giovani e le donne, ma anche quelle impegnate ad attuare azioni destinate 
a promuovere il rifiuto di tale violenza o a favorire un cambiamento di atteg-
giamento e di comportamento nei confronti dei gruppi vulnerabili e delle vitti-
me della violenza (domestica e sessuale e sull’abuso), per partecipare alla: 2009 Call for Action Grants  for the Da-
phne III Programme. La chiamata dovrebbe essere pubblicata entro gennaio 2010. 

 
 Titolo del progetto 
Il trasferimento delle conoscenze e delle migliori 
prassi in Europa sul patrocinio indipendente alle 
donne vittime di violenza domestica e sessuale e di 
abuso nei confronti dei loro figli. 
 
 Termine ultimo per la presentazione Aprile 2010 
(da confermare). 
 
 Descrizione dell’idea progettuale  
 L'obiettivo principale del progetto è quello di identi-
ficare i luoghi  in cui si hanno le migliori prassi nel 
fornire il “patrocinio indipendente” nei casi di vio-
lenza domestica e sessuale, e di trasferire questa 
conoscenza agli operatori dei servizi di sostegno in 
Europa. Il patrocinio indipendente per le vittime di 
violenza è un argomento altamente meritevole di 
attenzione a livello europeo ed internazionale per i 
seguenti motivi:  
 
⇒   Il sostegno alle vittime di atti di violenza è 
frammentaria all'interno del Regno Unito e altrove. 
 
⇒ E’ solo attraverso la comprensione delle 
strategie e prassi di altri paesi che si può migliorare 
la situazione delle vittime. 
 
 Attraverso il programma Daphne, sarà possibile il 
trasferimento delle conoscenze e la condivisione 
delle migliori prassi in questo importante settore 
altamente specialistico. I programmi ed i progetti di 
patrocinio locali, regionali, nazionali di sensibilizza-
zione possono essere diffusi all'interno dell'UE al 
fine di evidenziare e promuovere i luoghi in cui si 
hanno le migliori prassi trasferibili tra paesi e cultu-
re differenti, per rafforzare ulteriormente il sostegno 
fornito alle vittime della violenza domestica e ses-
suale e degli abusi. Un simile progetto consentirà 
la diffusione di specifici report che potranno essere 
tradotti in diverse lingue, grazie al sostegno profu-
so dall'Università di Wolverhampton e dai suoi par-
tner europei.  Il programma Daphne III prevede 

sovvenzioni fino a 600.000 Euro con il 75% di co-finanziamento per i progetti della durata di 12 o 24 mesi. Verranno 
fornite introduzioni elettroniche direttamente al momento del ricevimento delle manifestazioni di interesse.  Per ulte-
riori informazioni contattare direttamente:  Sophie Lainé European Policy Advisor at West Midlands in Europe So-
phie.Laine@westmidlandsineurope.eu  
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 Comune di Amfikleia (Grecia). 
 Il Comune di Amfikleia, è interessato a cooperare con altre cit-
tà, oltre che per gemellaggi, per partecipazioni a progetti comu-
nitari relativi all’ambiente, allo sviluppo (urbano e ambientale, ad 
es. Life+ program), alla cultura (folclore, atletica, educazione -
scuola primaria e secondaria), alla tecnologia e ad applicazioni 
amministrative in materia di gestione della città, pianificazioni 

agricole e sviluppo del turismo. 
Il Comune di Amfikleia, con una popolazione di circa 6000 abi-
tanti, è situato nella Grecia Centrale ai piedi nord est del monte 

Parnaso, 165 km a nord di Atene. 
È composto da 6 villaggi ed Amfikleia è il capoluogo del Comu-
ne. Gli altri cinque villaggi sono situati ai piedi del Monte Kalli-
dromon. Nell'area compresa tra le due catene montuose si tro-

va una valle lungo la quale scorre il Kifissos Boiotian. 
Amfiklia è situata ad un'altezza di ca. 370 m sopra livello del 

mare, è una città storica con uno stile architettonico tradiziona-
le. I principali settori socio-economici sono l'agricoltura e il turi-
smo. Un terzo settore sta diventando sempre più importante, 

l’edilizia alberghiera, grazie al suo bellissimo paesaggio natura-
le, la vicinanza ad Atene ed un buon sistema di trasporti. Si col-
tivano cereali, cotone, erba medica, pomodoro, olive. A causa 
però della riforma della politica agricola dell’UE l’agricoltura si 

trova ad affrontare gravi problemi. Il turismo è incentrato preva-
lentemente sugli sport invernali (sci), grazie al Parnaso Ski Re-
sort, il più grande della Grecia, che si trova dentro i confini am-
ministrativi di Amfiklia, e su altre forme di turismo, quali: agrituri-
smo, natura e ambiente, cultura (musei, monumenti religiosi e 

archeologici, atletica, festival).  
L'amministrazione del Comune si sta evolvendo grazie all'ado-

zione di nuove tecnologie informatiche. 
Sono state inoltre intraprese interessanti iniziative ambientali, 
come il riciclaggio (carta, plastica, vetro e metallo, apparecchi 
elettrici ed elettronici, batterie). Per maggiori informazioni, con-

tattare direttamente: George Markatatos Address:  
KRESTHAINIS  43, 143 42 ATHENS GREECE,   

Tel: 00302102583170,   
Fax: 00302102583218  

e-mail : contact@elyros.com 
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Commissione europea — Posto  
vacante di direttore esecutivo 
(grado AD 14) dell'Agenzia  
europea per i medicinali (EMEA) 
La sede è a Londra 
Requisiti: 
conoscenza approfondita di una lingua ufficiale dell’Unione Europea e 
una conoscenza soddisfacente di un’altra lingua dell’Unione. Possibil-
mente l’inglese. 
Laurea o diploma universitario che  hanno qualifica professionale perti-
nente,  
Almeno 15 anni di esperienza professionale comprovata e pertinente 
acquisita dopo l'ottenimento della laurea 
E almeno 5 con funzioni dirigenziali 
Scadenza: 17/02/10 

GUUE C 9 del 15/01/10 
 

L'Europa come in un film - 10 000 
euro è il premio per il vincitore  
del concorso "Descrivere l'Europa"  
Siamo alla ricerca del migliore filmato contenente materiale audiovisivo 
d’archivio e materiale prodotto dagli utenti sul tema “Descrivere l’Euro-

pa”. Con il suo ultimo 
concorso, la Commis-
sione si rivolge ai 
professionisti del set-
tore audiovisivo e ai 
singoli citta dini invi-
tandoli a produrre un 

filmato, della durata massima di 3 minuti, che presenti una visione origi-
nale dell’Europa attraverso materiale d’archivio dell’UE e immagini nuo-
ve realizzate dal partecipante. 
Il filmato migliore sarà premiato con 10 000 euro e pubblicato su 
Internet. Il video deve esprimere una visione personale dell’Europa ed 
essere in grado di attirare un pubblico giovane e ampio. 

I partecipanti devono trasmettere una visione positiva dell’Europa illustrando situazioni personali o pubbliche, fatti di attualità o 
della storia della vita europea, come anche i tratti più curiosi e interessanti del proprio ambiente circostante (famiglia, impresa, 
comunità, associazione, città, villaggio; manifestazioni locali, musica, moda, tempo libero, giochi). 
Il video deve essere idoneo alla diffusione tramite dispositivi mobili oltre ad essere condiviso sulle reti sociali. 
Criteri di selezione  
  Originalità del filmato, livello di creatività, visione artistica ed estetica 
• Universalità del contenuto e capacità di raggiungere il pubblico destinatario in tutta Europa mediante piattaforme diverse 
• Potenzialità per quanto riguarda la condivisione e lo sviluppo di gruppi o di blog intorno al suo contenuto 
• Qualità tecnica del prodotto finale. 

http://ec.europa.eu/avservices/content360/IT.pdf 

CONCORSI 

Concorso nazionale  
“Noi, la Scienza, la Società” 
In occasione di ESOF2010, il meeting europeo biennale 
dedicato alla ricerca e all’innovazione scientifica ideato 
da Euroscience, è stato bandito il Concorso Nazionale: 
“Noi, la Scienza, la Società, cosa può fare la scienza 
per la società: il punto di vista dei giovani.” Il Con-

corso è rivolto 
agli studenti 
delle Scuole 
Secondarie di II 
grado del terri-
torio nazionale. 

Coloro che intendono par tecipare al Concorso sono 
invitati a realizzare un prodotto audiovisivo 
(videoclip) della durata di 3 minuti, scegliendo uno 
dei 10 nodi tematici che il Comitato Scientifico dello 
Euroscience Open Forum ha individuato come portanti 
per l’edizione 2010. 
A completamento dell’esperienza didattico-formativa cui 
è finalizzato il Concorso, una rappresentanza dei primi 
tre gruppi classificati sarà ospitata a Torino durante la 
settimana di ESOF2010: studenti e docenti partecipe-
ranno alla Cerimonia di Premiazione del Concorso, do-
ve riceveranno una targa di merito rilasciata da Euro-
science e un premio in buoni libri offerto da Bollati Bo-
ringhieri Editore. Avranno inoltre libero accesso allo 
Euroscience Open Forum 2010. Un ulteriore riconosci-
mento per i docenti è costituito dai 3 viaggi-studio in 
Belgio messi a disposizione dal JRC di Ispra. 
La registrazione deve essere effettuata online entro il 21 
Gennaio 2010. 
L’iscrizione effettiva al Concorso avverrà invece per 
mezzo della compilazione del modulo di partecipazione 
(allegato), che dovrà essere inviato insieme con l’elabo-
rato non oltre il 28 Febbraio 2010. 
Per maggiori informazioni consultare il bando e il regola-
mento: http://www.esof2010.org/school/competition 
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Selezionati i finalisti dei premi Regiostars 2010 
Per l’edizione 2010 dei premi RegioStars per i progetti innovativi è stata registrata la cifra record di 87 candidature di promotori 
dei progetti e di regioni di tutti e 27 gli Stati membri. Quest’anno sei premi, tesi a promuovere  i progetti innovativi che ricevono il 
sostegno della politica di coesione dell’UE, sono offerti  in tre vasti settori: due premi "CityStar", tre premi nelle tematiche TIC e un 
premio Informazione e comunicazione.  La giuria RegioStars ha ora selezionato i 24 finalisti delle 6 categorie che sono stati invita-
ti a presentare i rispettivi progetti a Bruxelles, il 27 gennaio 2010. 

http://www.europaregioni.it/news/articolo.asp?id_info=7364 
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P r e m i o  L e t t e r a r i o Web 
L’ECO on-line 
con il patrocinio del COMUNE DI RAVANUSA “Città del Monte Saraceno”  
B A N D O 
Il concorso letterario web è aperto a tutti i proprietari di domini internet in lingua italiana 
 
Devono essere inviati - dai titolari di siti che si occupano di letteratura o di attività letterarie tramite rete -, pro-

poste o segnalazioni, specificamente  ai propri indirizzi internet nonché le proprie generalità, entro e non 
oltre il 28 Febbraio 2010 all’indirizzo telematico: scrivi_eco@libero.it  

 
  La partecipazione al concorso è gratuita 
 
Il Premio, per il vincitore, consiste nella consegna di un Bronzino raffigurante il cagnolino “Eco”, mascotte della 

nostra testata www.ecorav.it , scultura a mano realizzata, per l’occasione,  dal Maestro Girolamo La Mar-
ca (www.girolamolamarca.it) . E’ fatto obbligo di ritirare personalmente il premio. Nel caso fosse impedito 
dovrà comunicarlo con largo anticipo per cedere il posto ad altro partecipante classificatosi secondo. E’ 
previsto anche un corrispettivo di € 250,00 a titolo di rimborso spese per il viaggio ed il soggiorno. 

 
La commissione del concorso è così composta: Presidente Lilli Parisi (Esperto della comunicazione); Compo-

nenti: Nuccio Mula (Critico letterario e massmediologo), Maria Stella Filippini Di Caro (Poetessa), Lina 
Russo (Direttrice Biblioteca), Davide Fricano (Autore, docente di filosofia), Alfonsina Pelonero (Esperta 
in Servizio Sociale), Maria Belvedere (Animatrice culturale), Maria Rita Sgammeglia (Addetta, Segreta-
riato Sociale), Rossella Di Gregorio (Cantautrice), Daniele Arculeo (Comunicatore), Laura Somos 
(appassionata di letteratura), M.Serena Milisenna (Giornalista pubblicista e poetessa),  Lillo Massimilia-
no Musso (Operatore culturale e pubblicista), Sandro Ficarra (Promoter intellettivo) 

 
Questo Comitato, affiancato da esperti informatici web designers, farà una selezione di dieci siti che costitui-

ranno la rosa dei candidati al Premio. Successivamente si aggiungerà il web voto degli utenti. I risultati 
saranno resi noti sul nostro sito nel mese di Maggio 2010 

 
 La cerimonia di premiazione si svolgerà nel Ferragosto 2010 a Ravanusa (AG) presso la locale Biblioteca 
Comunale. Il bando di concorso è pubblicato sul sito internet www.ecorav.it. Per ulteriori informazioni, e-mail: 
lilliparisi@tin.it oppure Biblioteca Comunale, C.so della Repubblica 103 –  92029 Ravanusa – (AG) - Tel. 09-
22.881059. 

CONCORSI 
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Short Movies Fest 
L'Associazione INCA Italia di Benevento, www.incaitalia.it, promuove lo Short Movies Fest che si svolgerà a Benevento dal 5 
al 10 maggio 2010. 
Possono partecipare brevi film e video sul tema dell’interculturalità, l’immigrazione e l’inclusione sociale.  Gli autori devono 
avere un’età compresa tra 18 e 30 anni. 
Scadenza: 5 marzo 2010. 
Sul sito si trovano tutte le informazioni e le modalità di partecipazione. Si può anche scrivere a shortmoviefest@incaitalia.it 
oppure a incagroup@hotmail.co.uk. 
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Offerte Lavoro 
Energy Formazione di Venezia-Mestre, www.energyformazione.eu, è alla ricerca di 3 insegnanti/formatori/assistenti socia-
li/operatori giovanili/leader e operatori nel programma Gioventù in Azione interessati a partecipare al corso di formazione 
"Non visible violance", che si terrà in Lettonia dal 6 al 13 marzo 2010. Ai partecipanti verrà fornito vitto e alloggio e il rimborso 
del 70% delle spese di viaggio. 
Scadenza: 30 gennaio 2010. 
Sul sito si trovano tutte le informazioni e il modulo di candidatura da inviare a mastropirro@formazionetecnica.it. 
 
 
L’associazione C.E.F.O.-Centro Europeo di Formazione e Orientamento di Roma, www.cefo.it, cerca 500 persone da impie-

gare nella prossima stagione come: 
•    accompagnatori/animatori socio-culturali nei soggiorni di vacanza in 
Italia ed all’estero, 
•    insegnanti di lingua, 
•    medici iscritti all’albo,  
•    infermieri professionali, 
•    assistenti per giovani diversamente abili. 
Gli interessati possono chiedere informazioni e inviare la candidatura a 
francescasirignani@cefo.it. 
 
 
Il Servizio Eures del Centro per l’Impiego della Provincia di Torino 
collabora con la società Iberostar, catena alberghiera spagnola che 
selezionerà il seguente personale: 
•    ANIMATION STAFF (animatori di contatto, animatori per bambini, 
animatori sportivi, istruttori fitness, guide, cantanti e ballerini) per Spa-
gna, Grecia, Montenegro e Croazia; 
•    PROFESSIONISTI del BENESSERE (massaggi, manicure, pedicu-
re, estetica) per Maiorca (Spagna). 
Scadenza: inviare la candidatura (inglese) al più presto a Lin-
da.breevaart@iberostar.com e a eures@provincia.torino.it. Le sele-
zioni si svolgeranno a Torino il prossimo 1° febbraio 2010. 
Tutte le informazioni sono su www.provincia.torino.it > Canali/Lavoro 
> In questa sezione/Eures > Bacheca Lavoro. Parola chiave: iberostar. 
  
 
 

SVE 
L’associazione Arcistrauss di Mussomeli (CL), www.arcistrauss.it, 
cerca volontari per i seguenti progetti SVE, per i quali occorre inviare 
candidatura (in italiano + in inglese o lingua del Paese di destinazione) 
a arcistrauss@arcistrauss.it. Allo stesso indirizzo si possono chiedere 

tutti i dettagli. 
 
 
•    In Germania a Dresda, presso Steinbeis Innovation Centre European Projects, 11 volontari con conoscenza basilare del 
tedesco, per 10 mesi da maggio 2010 aiuteranno presso centri sociali e sanitari. Scadenza: 28 gennaio 2010. 
 
•    In Grecia a Xylokastro, presso Orfeas Organization, 4 volontari per 6/9/12 mesi da maggio 2010 aiuteranno per attività socia-
li, educative, di assistenza e sport. Scadenza: 28 gennaio 2010. 
 
 
L'Associazione Babèl di Avezzano (AQ), www.associazionebabel.eu, sta cercando volontari per i seguenti progetti SVE, per i 
quali occorre inviare candidatura (in italiano + in inglese o lingua del Paese di destinazione) a ferreri.francesca@gmail.com. 
Allo stesso indirizzo si possono chiedere tutti i dettagli. 
 
 
•    In Romania a Craiova, presso European Platform for Youth Development, www.epyd.eu, 2 volontari per 9 mesi da gen-
naio-febbraio 2010, aiuteranno nell’uso dello sport come strumento educativo. Scadenza: al più presto. 
 

www.eurocultura.it. 

CONCORSI 

 
Progetto di scambio 

La cooperativa Format – Formazione Tecnica di Ve-
nezia-Mestre, www.formazionetecnica.it, con il contri-
buto della Regione Veneto e del Fondo Sociale Euro-
peo-F.S.E., organizza il progetto “T-TOUR: EXCHAN-

GE OF GOOD PRACTICES ACROSS EUROPE”, desti-
nato a 8 formatori e 7 docenti, motivati a: 

•    migliorare la qualità e sviluppare la dimensione euro-
pea della formazione, 

•    migliorare la qualità professionale dei docenti e dei 
formatori, 

•    creazione di materiale informativo, 
•    favorire l'utilizzo delle TIC nella didattica e promuo-
vere moderne metodologie nell'insegnamento delle lin-

gue straniere. 
Requisiti: 

•    residenza nella Regione Veneto, 
•    disponibilità a frequentare una settimana di corso di 
preparazione a Venezia e una settimana di visita di stu-
dio in uno dei seguenti Paesi: Germania, Lettonia, Ro-

mania, Gran Bretagna e Irlanda. 
Spese: nessuna. Tutti i costi (viaggio, vitto, alloggio e 

trasporti locali) sono a carico dell’organizzazione. 
Scadenza: 30 gennaio 2010. 

Sul sito si trovano tutte le informazioni e il modulo di 
candidatura da inviare a info@formazionetecnica.it 

oppure al fax: 0415350276. 
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Concorso internazionale CooL - Change of our life 
Abbracciando la causa della lotta al cambiamento climatico e degli stili di vita sostenibili il team del progetto COOL – Change Of 
Our Life - operante 
in Germania, Italia, 
Grecia e Lettonia, 
organizza una com-
petizione multime-
diale internazionale 
sugli Stili di Vita Futuri e la Tutela del Clima. Ai partecipanti è richiesto di pensare come la loro vita di tutti i giorni potrebbe 
cambiare a causa dei cambiamenti climatici. I giovani fino ai 30 anni di età sono invitati a partecipare al concorso con i 
pr opri lavori, nei seguenti formati: 
- Photo story. Una visione ispiratrice sul tema del concorso da realizzare con un massimo di 6 foto accompagnate da un massi-
mo di 150 caratteri. 
- Internet Film. I temi dello stile di vita, della quotidianità e del cambiamento climatico trattati con un limite di 5 minuti di video di 
qualsiasi formato (cortometraggio, documentario, infotainment, video spot ecc…). 
Il concorso sarà composto di 2 livelli: una prima selezione verrà effettuata separatamente in ciascuno dei quattro Paesi. Successi-
vamente, i vincitori dei rispettivi concorsi nazionali verranno informati per posta e prenderanno parte al concorso internazionale. I 
vincitori del concorso internazionale verranno invitati alla cerimonia di premiazione e/o al festival virtuale finale. 
I premi, per entrambe le categorie, saranno i seguenti:  
• 1° classificato: borsa di studio (con incluso l’alloggio) per l’Università Estiva Internazionale “La Comunicazione Audio-visiva delle 

Energie Rinnovabili, dell’Efficienza Energetica e degli Impatti 
Climatici”, che si terrà a Santiago del Cile (Gennaio 2011) o 
in Germania (Agosto 2010); 
• 2° classificato: 200 euro; 
• 3° classificato: 100 euro. 
La scadenza per la partecipazione al concorso è il  
25 Gennaio 2010. 
Per maggiori informazioni consultare il sito del concorso. 

http://www.climaclima.com/cms/front_content.php?idcat=83 
 
 
 

"Formazione per Formatori  
di Educazione ai Diritti Umani 
per i giovani" Budapest 
(Ungheria) 
24 Marzo-2 Aprile 2010 
Il corso di formazione mira a sviluppare le competenze dei 
partecipanti per lavorare nell'educazione ai diritti umani a 
livello nazionale e regione e a incoraggiarli a sostenere e 

agire come formatori e facilitatori in attività di educazione ai diritti umani per i giovani, sulla base di approcci di apprendimento non 
formale. La scadenza per inviare le candidature è il 23 Gennaio 2010.  

http://www.coe.int/T/dg4/youth/default_en.asp 

CONCORSI 

 

Collegi del Mondo Unito: aperte 
le iscrizioni per gli studenti 

La commissione nazionale italiana per i Collegi del Mondo Unito 
bandisce un concorso per 24 posti per la frequenza dei Collegi 

d el Mondo Unito neiseguenti 
paesi: Italia, Canada, Hong 

Kong, USA, Singapore, Gran 
Bretagna e Norvegia.  

Possono partecipare alla sele-
zione studenti italiani che fre-

quentano per la prima volta il terzo anno di un istituto secondario 
di secondo grado e che siano, di regola, di età compresa tra i 16 

anni e i 17 anni e 6 mesi. 
La domanda di partecipazione deve essere compilata on-line en-

tro, e non oltre, martedì 9 Marzo 2010.  
Per maggiori informazioni consultare il bando. 

http://www.pubblica.istruzione.it/news/2010/avviso110110.shtml  
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Premio internazionale comunicazione per il sociale  
 Il Festival Internazionale del Giornalismo, l’Agenzia per le ONLUS e la Regione Umbria bandiscono la prima edizione del Premio 
Internazionale comunicazione per il Sociale per premiare i media, le campagne pubblicitarie e i giornalisti che hanno saputo rac-
contare in modo più rappresentativo la complessa realtà del terzo settore e del non profit.Tre le categorie in concorso: radio e 
televisione, web e stampa. Ogni concorrente può presentare al massimo un elaborato, pubblicato, trasmesso o diffuso sul territo-
rio nazionale nel periodo compreso tra il 1/1/2009 e il 31/12/2009. Per la partecipazione è necessario compilare la scheda di iscri-
zione reperibile sul sito www.agenziaperleonlus.it e farla pervenire, insieme ad una copia dell’elaborato entro e non oltre il 28-
/02/2010. Per maggiori informazioni: premiocomunicazioneperilsociale@agenziapeleonlus.it 



MANIFESTAZIONI 

Pagina 16 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, GIORGIO NAPOLITANO, RICORDA 
PAOLO BORSELLINO E GLI UOMINI DELLE SCORTE NEL 70°  
ANNIVERSARIO DELLA NASCITA DEL MAGISTRATO, IL 19 GENNAIO. 
 E' l'occasione per una proiezione in forma privata al Quirinale di IO RICORDO, il docu-film della «Fondazione Progetto Legalità 
onlus in  memoria di Paolo Borsellino e di tutte le altre vittime della mafia»,  che ripercorre la vita di Giovanni Falcone e la incrocia 
con quella di  Paolo e di altre vittime della mafia, nello spirito della Fondazione che  promuove progetti didattici e di sensibilizza-
zione per i cittadini,  senza godere di contributi pubblici stabili.  Alla proiezione prendono parte il figlio di Paolo, *Manfredi  Borselli-
no*, Presidente Onorario della Fondazione, i magistrati  componenti il comitato direttivo della Fondazione presieduto da *Gaetano  
Paci*, insieme a coloro che hanno reso possibile questo straordinario  ritratto di una Sicilia il cui riscatto passa da decine di storie 
di  buoni esempi che faticano a trovare la luce.  "La mia famiglia ha sempre preferito raccogliersi per il 19 luglio, -  dice *Manfredi 
Borsellino*, - ma la visione del film IO RICORDO, nel  giorno del mancato compleanno di mio padre, per me ha il significato  sim-
bolico di rendere onore a chi in solitudine ha combattuto la mafia e  di rendere grazie a coloro che hanno scelto di salvaguardare 
per tutti  noi i valori fondanti di uno Stato di diritto, anche al prezzo estremo  della vita (e solo in Sicilia sono più di 300 tra magi-
strati, forze  dell'ordine, contadini, imprenditori, giornalisti e cittadini).  La FONDAZIONE, nel dare notizia di quest'evento, che 
conferma la bontà  del progetto, destinato soprattutto alle giovani generazioni, ringrazia  la sensibilità, istituzionale e morale, del 
Signor Presidente della  Repubblica, che, per ricordare Paolo Borsellino, ha inteso offrire uno  spazio significativo per un film che 
desidera ancora oggi arrivare sugli  schermi dei cinema per la sua particolare forza morale.  *Su *_*www.progettolegalita.it* 
<http://www.progettolegalita.it/>_* il  trailer del film e tutte le info sul lavoro della Fondazione* 

L'EUROPA È IN CITTÀ   
I cittadini dialogano  
con gli eurodeputati  
Lunedì 25 gennaio 2010 Ore 10.30 Sala Alessi, Palazzo Marino 
Piazza della Scala Milano 
 Con gli eurodeputati :  
 Gabriele Albertini  
Sonia Alfano  
Mario Borghezio 
 Sergio Cofferati  
Carlo Fidanza  
Mario Mauro  
Cristiana Muscardini  
Pierantonio Panzeri  
Oreste Rossi 
 Matteo Salvini 
Patrizia Toia   
Andrea Ronchi, Ministro Politiche Europee  
Lucio Battistotti, Dir. Rappresentanza in Italia Commissione 
europea  
Clara Albani, Dir. Ufficio Parlamento europeo in Italia  
 L'Europa è in città è un'iniziativa promossa dal Parlamento eu-
ropeo, dalla Commissione europea e dal Governo italiano per 
avvicinare i cittadini ai loro rappresentanti in Europa. In calenda-
rio 5 incontri con gli eurodeputati italiani, a Roma, Bologna, Bari 
e Palermo, oltre che a Milano. Ogni cittadino potrà porre doman-
de su temi di grande attualità come la risposta alla crisi e la ri-
presa economica, il lavoro, i cambiamenti climatici, l'energia, la 
tutela dei consumatori, la tutela dei diritti, l'immigrazione, le poli-
tiche agricole, e naturalmente… il futuro dell'Europa. L'incontro 
di Milano si tiene a Palazzo Marino, lunedì 25 gennaio alle 
10.30. Sono stati invitati ad intervenire tutti gli eletti della Circo-
scrizione Nord-Ovest (Valle d'Aosta, Piemonte, Liguria e Lom-
bardia). Al momento, le presenze confermate sono quelle citate 
sopra, ma potranno esserci ulteriori adesioni. I giornalisti potran-
no intervistare gli eurodeputati presenti.  È possibile iscriversi su: 
www.europaincitta.it info@europaincitta.it Rappresentanza a 
Milano della Commissione europea comm-rep-
mil@ec.europa.eu tel. 02 4675141  http://ec.europa.eu/italia 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

III Conferenza del Progetto  
Educativo Antimafia 2009-2010 
Mercoledì 20 gennaio alle ore 9.00 presso il cinema Golden di 
via Terrasanta 60 a Palermo, si terrà la terza conferenza del 
Progetto Educativo Antimafia promosso dal Centro Pio La 
Torre. Il tema della conferenza sarà: “Il ruolo femminile nell’or-
ganizzazione criminale e nell’antimafia”. Relatori: Alesandra 
DINO sociologa dell'Università di Palermo Renate SIEBERT 
sociologa dell'Università della Calabria Arcavacata di Rende. 
Interviene: Giulio CAVALLI attore, scrittore e regista. A mode-
rare il dibattito sarà Vincenzo VASILE giornalista. 
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Febbraio 2010  

BANDO FONTE  SCADENZA 

Media 2007 — sviluppo, distribuzione, 
Promozione e formazione, i2i audiovisual 

http://
ec.europa.eu/

informa-
tion_society/
media/produc 

 
05/02/10 

Programma «Europa per i cittadini» (2007-
2013) Attuazione delle azioni del programma: 
Cittadini attivi per l'Europa, Società civile atti-
va in Europa e Memoria europea attiva  

GUUE C 322  
del 30.12.2009 

01/02/10 
01/06/10 
01/09/10 

Programma «Gioventù in azione» 2007-2013  GUUE C 315 
del 23.12.2009  

01/02/10 
01/05/10 
30/09/10 

Marzo 2010  

BANDO FONTE  SCADENZA 

Media  - Sostegno alla diffusione televisiva  
di opere audiovisive 

GUUE C 231  
Del 25/09/09 

05/03/10 
28/06/10 

Invito a presentare candidature 2010  
Programma d'azione comunitario in materia di 
sanità pubblica (2008-2013)  
(Testo rilevante ai fini del SEE)  

GUUE C 313  
del 22.12.2009  

19/03/10 

Strumento finanziario per la protezione civile  

http://
ec.europa.eu/
environment/

funding/
intro_en.htm 

31/03/10 
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Media  - Supporto per lo sviluppo di opere  
interattive online e offline 

GUUE C 232  
Del 26/09/09 

12/04/10 
 

Media  - Sostegno allo sviluppo di progetti  
di produzione — Fiction , documentari  
di creazione e opere di animazione 

GUUE C 232  
Del 26/09/09 

12/04/10 
 

Per ogni invito a presentare proposte è disponibile una scheda sul nostro sito web,  
alla pagina http://www.carrefoursicilia.it/pronosca.htm  

Media  - Sostegno alla distribuzione  
transnazionale di film europei 

GUUE C 234  
Del 29/09/09 

  

01/04/10 
01/07/10 

Cooperazione UE-Stati Uniti in materia  
di istruzione superiore e di formazione  
professionale  ATLANTIS  

GUUE C 323 
del 31.12.2009 

08/04/10 

Aprile 2010  

BANDO FONTE  SCADENZA 

MEDIA — Promozione/Accesso al mercato  GUUE C 240  
del 7.10.2009  

30 giugno 2010  

Giugno 2010  

BANDO FONTE  SCADENZA 
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Programmi comunitari  
2007-2013 

Apprendimento permanente Programma d'azione nel cam-
po dell'apprendimento permanente - DECISIONE n. 1720-
/2006/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSI-
GLIO del 15 novembre 2006. 

GUUE  327 del 24 novembre 2006 

CIP - Programma quadro per la competitività e l'innova-
zione. 
Decisione n. 1639/2006/CE  del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma quadro per la competitività e l'innovazione 
(2007-2013) CIP. 

GUUE L 310 del 9 novembre 2006 

Europa per i cittadini DECISIONE N. 1904/2006/CE DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 12 dicem-
bre 2006 che istituisce, per il periodo 2007-2013, il program-
ma «Europa per i cittadini» mirante a promuovere la cittadi-
nanza europea attiva 

GUUE L378 del 27 dicembre 2006 

Gioventù in azione 2007-2013 Programma «Gioventù in a-
zione» per il periodo 2007-2013 - DECISIONE N. 1719/2006/
CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 
15 novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Marco Polo II Regolamento n. 1692/2006 che istituisce il se-
condo programma «Marco Polo» relativo alla concessione di 
contributi finanziari comunitari per migliorare le prestazioni 
ambientali del sistema di trasporto merci («Marco Polo II») e 
abroga il regolamento (CE) n. 1382/2003. 

GUUE L 328 del 24 novembre 2006 

MEDIA 2007 Programma di sostegno al settore audiovisi-
vo europeo MEDIA 2007 - DECISIONE N. 1718/2006/CE 
DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 15 
novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Progress DECISIONE n. 1672/2006/CE PARLAMENTO EU-
ROPEO E DEL CONSIGLIO del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma comunitario per l'occupazione e la solidarietà 
sociale — Progress. 

GUUE L 315 del 15 novembre 2006 

Tutti gli inviti con relativa scheda  dettagli sono pubblicati  
on-line nel nostro sito: 

http://www.carrefoursicilia.it/pronosca.htm  

Programma di lavoro 2008 del 7° Programma Quadro CE di 
azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologio e dimostrazio-
ne e del /° P.Q. Euratom 

GUUE C 288 del 30 novembre 2007 

/° Programma Quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, svi-
luppo tecnologico e dimostrazione GUUE C 290 del 04 dicembre 2007 

Programma “Gioventù in azione” 2007-2013- Pubblicazione 
della Guida al programma valida dal 1° gennaio 2008 GUUE C 304 del 15 dicembre 2007 

Programma Operativo “Mediterraneo” 2007-2013 Www.programmemed.eu 
 

Programma Media Mundus 
COM 892 del 09/01/09 
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Regolamenti  
della Commissione Europea  
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Decisione della Commissione, del 28 luglio 2009, che modifica l’elenco di sostanze vegetali, pre-
parati vegetali e combinazioni di essi destinati ad essere utilizzati in medicinali vegetali tradizio-
nali 

GUUE L 11 del 16/01/10 
Regolamento (UE) n. 30/2010 della Commissione, del 14 gennaio 2010, recante iscrizione di 
una denominazione nel registro delle denominazioni d’origine protette e delle indicazioni geogra-
fiche protette [Pesca di Verona (IGP)] 

GUUE L 10 del 15/01/10 
Banca europea per gli investimenti — Decisione del Consiglio dei governatori, del 30 marzo 20-
09, sull’aumento del capitale della Banca europea per gli investimenti 

GUUE L 10 del 15/01/10 
Direttiva 2009/162/UE del Consiglio, del 22 dicembre 2009, che modifica varie disposizioni della 
direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d'imposta sul valore aggiunto 

GUUE L 10 del 15/01/10 
Regolamento (UE) n. 36/2010 della Commissione del 3 dicembre 2009 relativo ai modelli comu-
nitari di licenza di conduzione treni, certificato complementare, copia autenticata del certificato 
complementare e i moduli di domanda di licenza di conduzione treni, a norma della direttiva 200-
7/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 

GUUE L 13 del 19/01/10 
Decisione della Commissione, del 9 dicembre 2009, che modifica l'elenco di sostanze vegetali, 
preparati vegetali e loro combinazioni destinati ad essere utilizzati in medicinali tradizionali di 
origine vegetale 

GUUE L 12 del 19/01/10 


